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PRIMIERO - Sembra quasi una male
dizione; naturalmente è solo una coin-
cidenza. In Primiero gli incendi han-
no una particolare predilezione per il
periodo natalizio e di f ine anno. In-
gentissimi i danni di quello che I'altra
notte che hadistrutto la dependance
di un hotel e sei negozi annessi a S.
Martino di Castrozza.Da una prima
stima si parla di almeno un paio di mi-
l ioni, cifra alla quale va aggiunto i l
mancato guadagno della stagione.
E' delle 22 di domenica sera Ia selet-
tiva che ha chiamato a raccolta pri-
ma i vigili del fuoco di San Martino e
in rapida successione quelli di Primie
ro,l'/lezzano e Imer. In pieno centro a
San Martino nuvole di fumo si sono
alzate minacciose'dalla dependance,
riservata al personale del Hotel Ma-
jestic Dolomiti, I 'hotel più antico in
tutti i sensi di San Martino di Castroz-
2a,122 camere pèr 251 posti letto. L'-
hotel, di proprietàcome Tognola del-
la famiglia Ghezzi, è attualmente ge-
stito da Orovacanze; un tempo ci eser-
citava anche il prestigioso Club Va-
canze. All'origine del rogo, un corto
circuito, originato forse da una delle
stufe elettriche accese per combatte'
re il freddo di questi gorni, o altra ipo-
tesi al vaglio, da un ferro da stiro. II
corto circuito elettrico ha avuto faci
le presa tra i materiali della depen-
dance: solai ancora in malta paglia e
molto legno intorno. Di fatto il fuoco
nel sottotetto ha camminato di brut-
to, interessando non soltanto questa
parte dello stabile annesso all'hotel,
ma anche I'altra parte di tetto, pro-
spiciente a una delle vie più traffica-
te del paese, appena sotto la chiesa.
Sotto queste ali, al pian terreno trova
ricovero una serie di negozi che in
breve sono stati invasi dal fumo: <Sa-
pori delle Dolomiti> di Giuliana Pie'
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Fiamme anche a Transacqua

Lincendio fachiudere sei negozi
IIrogo partito dalla dependonce
dell' hotel Maj estic Dolomiti

chele e Cinzia Peruzzo: Gaio Calzatu-
re;i l bar (Lo sfizior;Bancher, articoli
da regalo; Bellotto gioielli; pasticce.
riaZànetel. Tutti sono andati distrut-
ti, non direttamente dalle fiamme ma
dall'acqua necessaria allo spegnimen-
to. Alle squadre locali, nella notte, si
sono aggiunte una decina dei perma-
nenti di Trento, una squadra di Bor-
go Valsugana e una di Feltre. Almeno
un'ottantina i vigili del fuoco coinvol-
ti con ogni tipo di attrezzatura. E men-
tre questi hanno operato sopra il tet-
to, sotto si è assistito una vera e prù'
pria cordata di solidarietà dei resi-
denti a San Martino, richiamati sul po-
sto dal fumo, dal crepitare delle sire-
ne e dei lampeggianti. Una catena
umana che ha messo in salvo dai va-
ri negozi tutto il salvabile: prodotti,
parti di arredamento, trovando Iì vi-
cino dei prowidenziali e temporanei
ricoveri emagazzini. Per tutti questi
esercizi la stagione è finita. Non c'è
possibilità di recupero. Anche la de'
pendance che racchiude anche la stir
reria del noto albergo è compromes-
sa irrimediabilmente. Occorrerà tro
vare una sistemazione alternativa per
il numeroso personale e per I'attività
di lavaggio. Il L'opera dei vigili del fuo-
co sembrava conclusa nella tarda mat-
tirÍata di ieri. Poi, imprornrisamente si
sono viste nuove fiamme. Solo in tar-
da serata I'operazione si è conclusa
definitivamente. <L'intervento è sta-
ta quanto mai complesso - annota Da-
niele Alessandrini, funzionario del cor-
po permanente dei vigili del fuoco di
Trento - La struttura in generale era
molto articolata, antiquata.ll che ha
reso difficile I'intera operazioner. Si
eliminava l\ncendio da una parte e
usciva dall'altra. nAbbiarno lavorato
in condizioni pessime - rilancia I'ispet-
tore distrettuale Paolo Cosner -. Era-
vamo a -L4, I'acqua si è ghiacciata nel-
le autobotti. Abbiamo usato gli idran-
ti f issi>.

TMIISACQUA - Neppure il tem-
po di far convogliare quasi tut-
ti gli uomini su San Martino, che
verso mezzanotte è partita
un'altra disperata selettiva: rSta
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prendendo fuoco una casa in
pieno centro storico di Transac-
euar. L'unico corpo chenon era
stato impiegato nell'operazio-
ne a San Martino era quello di

Canal San Bovo, raggiunto poi
da una squadra del distretto di
Primiero stornata dall'altro ro-
go. Una trentina di elementi in
tutto. Le fiamme sono già alte,
hanno awolto completamente
il tetto e Ia soffitta di una vec-
chia casa di via don Nicoletti
che per fortuna è contigua ma
non aderente ad altre abitazio.
ni. Dueappartamenti sono pra-
ticamente disabitati, proprieta-
ri una famiglia padovana e una
casertana. Negli altri due, al pia-
no rialzato, alloggiano due cit-
tadini di Transacqua: Andrea
Zagonel e Francesco Bernar-
din. Un passante e il fratello di
quest'ultimo', Luigi, hanno da-
to I'allarme ai vigili del fuoco e
ai due residenti. Le operazioni
non sono state agevoli, compli-
ce anche in questo caso il fred-
do pungente. L'incendio è sta-
to però prontamente domato,
tanto cheverso le 4 e 30 del mat-
tino I'intervento era concluso.
I danni sono stati comunque ri-
levanti,300 mila euro. I piani
sotto sono stati invasi dall'ac-
qua necessaria allo spegnimen-
to, i superiori distrutti dalle
fiamme. All'origine dell'incen-
dio vi sarebbe unacaldaietta di
fettosa o una canna fumaria.
Andrea Zagonel, pensionato 73
anne, dopo una vita all'Anas,

guarda Io scheletro di quella
che era Ia sua casa. Cli occhi se
no cerchiati di rosso,lucidi per
Ia notte insonne; più probabil-
mente peril pianto, dentro. (Era
tutto quello che avevo. Ci era-
vanio trasferiti nel'38 Ià con mia
mamma, mio papà e mia sorel-
lau. Rivive i momenti: (Stavo an-
cora sul divano; eraRo le 23.45
e stavo guardando un po'di te
levisione, come al solito. Un
passante di cui non ricordo mi
ha awertito che Ia casa anda-
va a fuoco. Sono uscito fuori e.
ho visto le fiannme sul tetto e
sulla soffitta>. In quei momenti
ogni momento èsembrato eter-
no: uSarà passata un'ora prima
che arrivassero i vigilir. I tabu-
lati dicono di venti minuti, i l
tempo materiale perché ilcor-
po di Canal San Bovo e parte di
quello di Primiero, impegnato
a San Martino, giungessero sul
posto.Ieri I'uomo aspettava I'ar-
rivo del perito per poter portar
via un po' di cose dalla casa.
rtBrutto, veramente brutto. So-
no distrutto" Ora sono sulla
stradar. Una soluzione, per lui,
potrebbe essere quella di scen-
dere a Feltre ogni sera dove vi
ve la sorella; ma Ia padrone del-
I'albergo Sass Maor, dovevare
golarmente a pranzo, gli ha of-
frerto una stanza.
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